
“Piange  una  Madre”,  a
Siracusa  l’anteprima  del
docufilm  sul  prodigio  della
Lacrimazione
Il  docufilm  “Piange  una  Madre”,  dedicato  alla  prodigiosa
lacrimazione  della  Madonna  a  Siracusa,  sarà  presentato  in
anteprima il 6 novembre. Appuntamento alle 17.30 nel centro
congressi  del  Santuario  e  poi,  in  serata,  trasmissione
integrale  su  Tv2000,  peraltro  nella  ricorrenza  della
dedicazione  del  santuario  stesso.
L’opera propone una ricostruzione approfondita e visivamente
inedita  di  quei  quattro  giorni  dell’agosto  del  1953  che
segnarono  la  storia  della  città,  con  contributi
documentaristici di grande valore e un intenso coinvolgimento
di  testimoni  oculari  e  delle  istituzioni  religiose  di
Siracusa.​
Dal 29 agosto al 1 settembre 1953, il quadretto di gesso
raffigurante il Cuore Immacolato di Maria, nella camera da
letto  degli  sposi  Iannuso  nella  loro  casa  della  Borgata,
iniziò a stillare lacrime. Una folla di fedeli e curiosi si
riversò in via degli Orti, mentre le cronache dell’epoca,
giornalisti, fotografi e cineamatori, immortalarono l’accaduto
consegnandolo alla memoria collettiva.
Elemento  centrale  del  docufilm  è  il  restauro  e  la
digitalizzazione in alta definizione della storica pellicola
girata dal testimone oculare Nicola Guarino, che il 30 agosto
1953 registrò la lacrimazione con una cinepresa da 9,5 mm: le
straordinarie immagini vengono per la prima volta mostrate
interamente in qualità 4K, accompagnate dalle testimonianze
dirette di chi quei giorni li visse in prima persona. Il
racconto  si  arricchisce  inoltre  degli  interventi
dell’arcivescovo Francesco Lomanto, del rettore don Aurelio
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Russo  e  di  Mariano  Iannuso,  figlio  dei  protagonisti
dell’evento,  nato  poco  dopo  quell’estate  evocata.​
La  trasmissione  televisiva  del  docufilm,  curato  da  Fausto
Della  Ceca,  Valeria  Castrucci  e  Anna  Lavinia,  cade
simbolicamente  nell’anniversario  della  dedicazione  del
santuario della Madonna delle Lacrime (6 novembre 1994), luogo
diventato centro di devozione e pellegrinaggi. La messa in
onda  costituisce  dunque  non  solo  un  appuntamento
cinematografico  e  storico,  ma  anche  un’occasione  di
riflessione  per  la  comunità  siracusana  e  per  tutti  gli
spettatori che vorranno ripercorrere il senso spirituale e
collettivo  di  un  fenomeno  unico  nel  panorama  religioso
italiano.

Carta “Dedicata a te”, al via
le prenotazioni per i nuovi
beneficiari.  Istruzioni  per
il ritiro
A partire da giovedì 6 novembre, i nuovi aventi diritto alla
carta “Dedicata a te” potranno prenotare l’appuntamento per il
ritiro e l’attivazione della card in Poste. Si tratta del
beneficio economico destinato alle famiglie con determinati
requisiti,  finalizzato  all’acquisto  di  beni  di  prima
necessità.
Per i vecchi beneficiari, invece, non sarà necessario recarsi
in  ufficio  postale:  l’importo  previsto  verrà  accreditato
direttamente sulla carta già in loro possesso, senza ulteriori
adempimenti.
Chi  dovrà  invece  ritirare  una  nuova  carta,  potrà  farlo
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presentandosi in ufficio postale con un documento di identità
valido e il codice fiscale. Nei 33 uffici della provincia di
Siracusa abilitati alla prenotazione del turno tramite app
“Ufficio Postale” o attraverso i canali digitali dedicati,
sarà  possibile  pianificare  l’appuntamento  selezionando  il
servizio “Altro”, l’ufficio desiderato, la data e l’orario
preferito.
Poste Italiane consiglia, per evitare attese e garantire un
servizio più efficiente, di recarsi negli uffici postali a
doppio turno nella fascia oraria 14.30 – 17, mentre negli
uffici mono turno l’orario consigliato è 11 – 13. In entrambi
i  casi,  è  preferibile  evitare  la  giornata  di  lunedì,
generalmente  più  affollata.
Si  ricorda  inoltre  che  il  ritiro  della  carta  è  riservato
esclusivamente  a  coloro  che  abbiano  ricevuto  comunicazione
ufficiale dal proprio Comune di residenza.

Nuovo  e  già  vandalizzato,
parco inclusivo di Siracusa:
“Il Comune lo ha abbandonato”
A poco più di un mese dall’inaugurazione, il parco pedagogico
e inclusivo di Siracusa accusa i primi segnali di degrado e
abbandono. A denunciarlo è il gruppo territoriale del M5S
Siracusa,  che  richiama  l’attenzione  dell’amministrazione
comunale sulla “cattiva gestione” di un bene pubblico “unico
nel  suo  genere  e  dal  grande  valore  educativo  e  sociale”.
Realizzato  nell’area  dei  Villini,  lato  via  Malta,  il
particolare parco giochi adatto a bambini di tutte le abilità
è un progetto nato grazie ad un emendamento regionale del
deputato Carlo Gilistro (M5s).
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“Già dopo pochi giorni dall’inaugurazione – si legge nella
nota del Movimento – sono arrivate le prime segnalazioni di
criticità da parte dei cittadini. In particolare, sono stati
segnalati  utilizzi  impropri  delle  attrezzature,  atti  di
vandalismo e rotture che compromettono il funzionamento dei
giochi”.  Il  parco  inclusivo,  come  sottolinea  il  referente
territoriale  Giuseppe  Mirabella,  non  è  un  semplice  spazio
ludico  ma  “un  luogo  con  una  precisa  identità  pedagogica,
pensato per offrire opportunità educative e di integrazione a
bambini, famiglie e anziani”. Il progetto prevedeva non solo
la  riqualificazione  dell’area  e  l’installazione  di  giochi
speciali, ma anche una fase di formazione rivolta a psicologi,
pedagogisti,  educatori,  associazioni  del  terzo  settore,
insegnanti  e  operatori  sociali.  L’obiettivo:  diffondere  la
conoscenza  delle  potenzialità  del  parco  e  favorire  la
creazione di reti territoriali per una reale partecipazione
comunitaria.
“Purtroppo – prosegue Mirabella – all’iniziativa non ha preso
parte  alcun  rappresentante  dell’amministrazione  comunale,
segno di una scarsa attenzione verso una realtà che forse non
è stata pienamente compresa”. Per questo Il Movimento 5 Stelle
Siracusa chiede ora un intervento immediato, per tutelare un
investimento  pubblico  significativo  e,  soprattutto,  per
garantire che la struttura possa perseguire le finalità per
cui è nata ovvero promuovere l’inclusione, favorire l’incontro
tra generazioni, sostenere famiglie e bambini con e senza
disabilità e rafforzare il senso di comunità.
Secondo  il  gruppo  siracusano,  il  parco  necessita  di
“sorveglianza  continuativa,  manutenzione  costante  e  un
servizio  di  assistenza  che  assicuri  l’uso  corretto  delle
attrezzature”.  Una  richiesta  già  formalmente  inoltrata  al
sindaco e agli assessori competenti lo scorso ottobre, ma –
denunciano – “rimasta senza alcun riscontro”.
Per questo motivo, il M5S ha deciso di trasmettere la propria
istanza  alla  consigliera  comunale  Sara  Zappulla  (Pd),
invitandola  a  portare  la  questione  in  Consiglio  comunale,
anche attraverso una specifica riunione di Commissione. “Ci



auguriamo  che  la  vicenda  venga  affrontata  senza  steccati
politici,  perché  il  parco  rappresenta  un  bene  comune  che
appartiene a tutti e che può diventare un punto di riferimento
per attività educative, culturali e ricreative ad alto valore
inclusivo”.

Randagi,  via  alle
sterilizzazioni:  intesa  tra
il Comune e le associazioni
animaliste
Via  alla  campagna  di  sterilizzazione  di  cani  e  gatti  nel
territorio  comunale.  Il  servizio  è  affidato  alle  tre
associazioni  animaliste,  regolarmente  riconosciute  che,
rispondendo  all’avviso  pubblicato  a  settembre,  hanno
sottoscritto  un  Patto  di  collaborazione  con  il  Comune  di
Siracusa  per  il  contenimento  del  randagismo  .  Si  tratta
dell’Enpa, della Lav e dell’Anpav.
​L’intesa  è  operativa  dall’1  novembre  e  chiama  in  causa
direttamente i referenti della colonie feline e i tutor dei
cani  di  quartiere.  Tocca  a  loro,  infatti,  presentare  le
richieste  di  sterilizzazione  all’ufficio  randagismo  del
Comune, che le inoltrerà alle tre associazioni autorizzate le
quali contatteranno i veterinari incaricati.
​Compito  dei  professionisti,  che  devono  essere  iscritti
all’Ordine, una volta ricevuti gli animali dai tutor e dai
referenti,  sarà  di  registrarli  in  anagrafe,  effettuare
l’intervento  di  sterilizzazione  e  certificarne  l’avvenuta
esecuzione.  Le  associazioni,  i  tutor  e  i  referenti  si
occuperanno  della  degenza  post-operatoria  (rispettando  le
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istruzioni  e  le  prescrizioni  del  veterinario)  e  della
reimmissione di cani e gatti nei territori di provenienza.
​Le associazioni riceveranno un contributo di 60 euro per ogni
sterilizzazione  effettuata.  Per  l’avvio  del  servizio,  il
Comune ha previsto nel bilancio del 2025 una spesa di 20 mila
euro.
​Il progetto nasce su iniziativa della delegata del sindaco
per le contrade marine Tatiana Gambarro, che aveva raccolto la
segnalazione della presidente dell’Associazione pro-Arenella,
Alessia Munzone, la quale lamentava le lunghe liste d’attesa
per le sterilizzazioni.
​«Da un’interlocuzione con il sindaco, Francesco Italia, con
la precedente assessora, Teresella Celesti, e con l’attuale,
Daniela  Vasques  –  spiega  Tatiana  Gambarro  –  è  nato  una
progetto  che  poi  è  stato  deciso  di  estendere  a  tutto  il
territorio comunale. Un importante tassello per ridurre il
numero di animali vaganti e contenere le criticità derivanti
dal fenomeno del randagismo».
​L’attività  è  seguita  dal  servizio  Igienico-sanitario  del
settore Ambiente.

Manovra e crediti d’imposta,
allarme  di  Cna  ed  Ance:
“grave  stop  alla
compensazione”
Il divieto per le imprese di compensare i debiti previdenziali
e  assicurati  (Inps/Inail)  con  i  crediti  fiscali  maturati,
rischia di mettere in ginocchio il comparto edile. A lanciare
l’allarme sono CNA Siracusa e ANCE Siracusa. La misura del
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Governo in Legge di Bilancio viene ritenuta “inaccettabile e
profondamente ingiusta”.
Come spiegano Cna ed Ance Siracusa, “negli ultimi anni le
imprese hanno già dovuto affrontare continui e repentini cambi
normativi  sulla  cedibilità  dei  bonus  edilizi,  generando
incertezza,  bloccando  investimenti,  congelando  liquidità  e
portando  molte  realtà  sull’orlo  della  chiusura.  Nonostante
ciò, con grandi sacrifici, il settore è riuscito a rialzarsi.
E invece di sostenere chi crea lavoro, investe e genera valore
sul territorio, si sceglie ancora una volta di introdurre
burocrazia, rigidità e nuovi ostacoli finanziari, ignorando le
ripetute sollecitazioni delle organizzazioni datoriali”.
La compensazione dei crediti, spiegano le due associazioni, è
uno strumento vitale per le imprese edili. “Agire, oltretutto,
in modo retroattivo significa compromettere la pianificazione
finanziaria di aziende che, con fatica, sono uscite da uno dei
periodi più complessi sotto il profilo economico. Eliminare
questa  possibilità  equivale  a  creare  un’ulteriore  stretta
creditizia in un comparto già provato”.
Per Ance e Cna, non è la richiesta di un privilegio ma la
certezza di regole stabili, strumenti efficaci e rispetto per
chi lavora e investe ogni giorno nel futuro delle comunità.
Per questo le due associazioni esprimono ferma contrarietà a
questa misura. CNA Costruzioni Siracusa e ANCE Siracusa, a
tutti  i  livelli,  sono  già  impegnate  per  fermare  questa
decisione,  chiedendo  l’apertura  immediata  di  un  tavolo  di
confronto.

Il  ruolo  di  Cuffaro,
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l’appalto  dei  servizi  di
pulizia all’Asp di Siracusa:
cosa  c’è  nelle  carte
dell’inchiesta
Secondo  la  Procura  di  Palermo,  i  18  indagati  nella  nuova
inchiesta sulla sanità siciliana avrebbero dato vita ad un
vero  e  proprio  “comitato  d’affari  occulto”.  Un  gruppo  –
secondo  l’accusa  –  capace  di  influenzare  le  scelte  della
Regione siciliana. Al vertice vi sarebbe l’ex presidente della
Regione Totò Cuffaro, la cui lunga esperienza politica gli
avrebbe consentito di esercitare un’influenza determinante. È
quanto emerge tra le pagine dell’atto stilato dal giudice per
le indagini preliminari Carmen Salustro che ha convocato i 18
indagati, inclusi i 5 dirigenti dell’Asp di Siracusa, per gli
interrogatori  fissati  l’11,  il  13  e  il  14  novembre.  Oggi
l’atto è stato notificato. In contemporanea, sono stati svolti
accertamenti e perquisizioni che hanno interessato la sede
della direzione dell’Azienda siracusana, in corso Gelone e
l’ospedale Umberto I.
L’accusa  di  associazione  a  delinquere  coinvolge,  oltre  a
Cuffaro,  il  suo  ex  segretario  particolare  Vito  Raso,  il
deputato regionale democristiano Carmelo Pace e il faccendiere
Antonio Abbonato.
Secondo quanto riportato negli atti, il gruppo avrebbe agito
“con  l’obiettivo  di  commettere  un  numero  indeterminato  di
reati contro la pubblica amministrazione”, tra cui episodi di
corruzione e turbativa d’asta.
L’indagine, coordinata dal procuratore Maurizio de Lucia e
condotta dai carabinieri del Ros, ipotizza che Cuffaro abbia
esercitato un ruolo di pressione “nelle nomine di dirigenti e
funzionari  regionali”,  oltre  che  in  enti  strategici  nei
settori della sanità, degli appalti e delle opere pubbliche.
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Al centro delle verifiche figurano l’appalto per i servizi di
pulizia dell’Asp di Siracusa, il concorso per 15 operatori
socio-sanitari all’ospedale Villa Sofia di Palermo e alcune
gare del Consorzio di Bonifica della Sicilia occidentale, ente
che fa capo alla Regione.
Se i nomi principali attorno a cui ruota l’inchiesta sono
quelli  di  Totò  Cuffaro  e  Saverio  Romano,  nel  territorio
aretuseo  non  passano  inosservati  quelli  del  dg  Alessandro
Caltagirone,  del  direttore  sanitario  dell’Umberto  I  Paolo
Bordonaro, del direttore amministrativo dell’ospedale riunito
Avola-Noto Paolo Emilio Russo, del bed manager aziendale Vito
Fazzino e della dirigente amministrativa del provveditorato
Giuseppa Di Mauro. Anche loro compariranno nei prossimi giorni
davanti  al  gip  che  dovrà  decidere  sulla  richiesta  di
domiciliari.

Bufera  giudiziaria  sull’Asp
di  Siracusa.  Indagati  5
dirigenti  nell’inchiesta
della Procura di Palermo
E’ un vero terremoto giudiziario quello che ha colpito l’Asp
di  Siracusa.  Nell’indagine  della  Procura  di  Palermo  su
presunti appalti truccati ed ipotesi di corruzione, dei 18
indagati  per  i  quali  è  stato  richiesto  l’arresto,  5  sono
dirigenti  e  funzionari  dell’Azienda  siracusana.  Se  i  nomi
principali attorno a cui ruota l’inchiesta sono quelli di Totò
Cuffaro e Saverio Romano, nel territorio aretuseo non passano
inosservati  quelli  del  dg  Alessandro  Caltagirone,  del
direttore  sanitario  dell’Umberto  I  Paolo  Bordonaro,  del
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direttore  amministrativo  dell’ospedale  riunito  Avola-Noto
Paolo Emilio Russo, del bed manager aziendale Vito Fazzino e
della dirigente amministrativa del provveditorato Giuseppa Di
Mauro.
I giudici palermitani hanno accesso le loro attenzioni su
alcuni  presunti  appalti  truccati  nella  sanità.  In  totale,
secondo quanto si apprende, sono 18 gli indagati nell’ambito
di un’inchiesta nata nel 2023 e relativa ad appalti nella
sanità che – secondo la Procura – sarebbero stati in qualche
misura “pilotati”.
Tutti i 18 indagati – per i quali è stato richiesto l’arresto
– nei prossimi giorni compariranno davanti al gip, per gli
interrogatori  di  garanzia.  Le  accuse  principali  sono
associazione  a  delinquere,  turbativa  d’asta  e  corruzione.
Secondo gli inquirenti, l’obiettivo del gruppo sarebbe stato
quello di orientare bandi e affidamenti pubblici verso imprese
“amiche”, garantendo ritorni economici e politici. In corso
perquisizioni  e  acquisizioni  documentali  su  bandi  e  gare
d’appalto regionali.

Inchiesta  sull’Asp  di
Siracusa, le reazioni. M5S e
Pd:  “Quadro  che  allarma,
Schifani si dimetta”
Con una nota battuta ad ora di pranzo, la Presidenza della
Regione commenta le notizie sull’inchiesta della Procura di
Palermo  che  su  presunti  appalti  pilotati  nella  sanità
siciliana. “La Presidenza della Regione segue con la massima
attenzione e con il massimo rigore gli sviluppi dell’inchiesta
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odierna della Procura di Palermo con riferimento all’Asp di
Siracusa,  riservandosi  di  adottare  i  provvedimenti  di
competenza all’esito della pronuncia del Gip”, recita il breve
testo inviato alle redazioni.
Saverio Romano, coordinatore nazionale di Noi Moderati tra i
18 indagati per i quali la Procura ha chiesto l’arresto, ha
definito la vicenda un surreale processo mediatico e si è
detto  certo  di  dimostrare  la  sua  estraneità  alle
contestazioni.
“La richiesta di arresto per Totò Cuffaro, con altri nomi
eccellenti della politica nazionale e regionale, è l’ennesimo
episodio che investe la sanità siciliana. C’è un sistema di
malaffare e clientelismo che questo governo, guidato da Renato
Schifani e di cui Cuffaro è uno dei suoi maggiori consiglieri
politici, non è riuscito a spezzare e che noi denunciamo da
troppo tempo: quello attuale è un modello di gestione opaco,
che  sfiora  il  criminogeno,  con  manifeste  storture  e  dove
spesso  prevalgono  interessi  illeciti”.  Lo  dichiara  il
segretario  del  Pd  Sicilia,  Anthony  Barbagallo  a  proposito
dell’inchiesta della procura di Palermo.
Posizione simile è quella espressa dal parlamentare Filippo
Scerra e dal deputato regionale Carlo Gilistro, entrambi del
Movimento 5 Stelle e siracusani. “Ancora un durissimo colpo
per  la  credibilità  del  governo  Schifani  e  della  sanità
siciliana, per come intesa dal centrodestra. Siamo preoccupati
da queste presunte ingerenze esterne che, se confermate in
giudizio, restituirebbero un quadro di interessi terzi e per
nulla in linea con le necessità di pazienti e degenti, in
particolare  in  provincia  di  Siracusa.  La  presenza  di  5
dirigenti dell’Azienda Sanitaria Provinciale aretusea tra i 18
indagati  per  i  quali  la  Procura  di  Palermo  ha  richiesto
l’arresto, e tra questi lo stesso direttore generale, allarma
e  inquieta.  Siamo  lontani  da  questo  modo  di  intendere  e
gestire l’interesse della cosa pubblica e ne prendiamo con
forza le distanze, auspicando si faccia piena luce”.
Dura  la  censura  politica  di  Scerra  e  Gilistro.  “Si
moltiplicano le indagini che coinvolgono esponenti del governo



Schifani e i rappresentanti di partiti su cui si poggia la
maggioranza  di  centrodestra.  Crediamo,  pertanto,  che  sia
arrivato  il  momento  per  il  presidente  della  Regione  di
liberare la Sicilia, regione per la quale non ha prodotto
risultati apprezzabili dai cittadini e che anzi sembra avere
affossato  definitivamente  la  Sanità,  dopo  avere  litigato
lungamente e sotto la luce del sole per la spartizione delle
poltrone che contano. Siamo ben consapevoli – concludono i due
pentastellati – che non siamo in presenza di una sentenza di
condanna. Iniziano, però, a diventare troppe le ombre attorno
a settori ed azioni chiave del governo regionale, sempre più
lontano da bisogni e necessità dei siciliani”.
Per il segretario provinciale del Pd, Gerratana, “la richiesta
di  arresti  legata  ad  appalti  nella  Asp  Siracusa,  con  il
coinvolgimento  di  personalità  politiche  di  spicco  e  di
responsabili amministrativi ai vari livelli, desta profondo
allarme su ipotesi di malaffare all’ombra della salute dei
cittadini siciliani e siracusani. Ciò impone massima chiarezza
politica  a  tutela  dei  cittadini,  nel  rispetto  dell’azione
autonoma e indipendente della magistratura e delle garanzie
previste a tutela degli indagati. Proprio in un comparto in
sofferenza,  come  quello  della  sanità  e  della  salute  dei
cittadini, occorre sgombrare subito il campo da sospetti che
possano gettare ombre sulla gestione della sanità siracusana e
assumere decisioni politiche chiare, indipendentemente dagli
sviluppi giudiziari che la vicenda assumerà. Il Presidente
Schifani  si  adoperi  subito  per  assumere  le  necessarie
iniziative  al  riguardo”.
“La richiesta di arresti domiciliari per Totò Cuffaro, Saverio
Romano e altri sedici tra politici, funzionari e imprenditori,
nell’ambito di un’inchiesta su corruzione e appalti truccati
nella sanità, rappresenta l’ennesimo schiaffo alla credibilità
delle istituzioni siciliane e alla fiducia dei cittadini nella
politica. Ancora una volta, emerge l’ipotesi di un sistema di
potere  che  intreccia  politica  e  interessi  privati,  che
considera  la  cosa  pubblica  come  terreno  di  scambio  e  di
favori. È un copione che la Sicilia conosce bene e che ha già



pagato a caro prezzo, in termini di sviluppo, di servizi e di
dignità. Chi ha già compromesso la credibilità della politica
non  può  pensare  di  tornare  a  gestire  affari  pubblici.  La
Sicilia non ha bisogno di chi usa la politica come strumento
di  controllo,  ma  di  chi  la  vive  come  servizio  e
responsabilità. Se queste accuse dovessero essere confermate,
sarebbe  un  segnale  inequivocabile  della  necessità  di  una
svolta radicale: la politica deve restare fuori dalla sanità e
la  sanità  deve  essere  liberata  dalle  mani  di  chi  l’ha
trasformata in un sistema di potere. La Sicilia ha bisogno di
trasparenza, di etica, di competenza. Non di vecchie logiche,
non di chi pensa che tutto si possa barattare. È tempo di
restituire alla nostra terra una politica pulita, autonoma e
capace di guardare solo all’interesse dei cittadini”. Lo ha
detto  il  deputato  palermitano  M5S  Davide  Aiello  in  un
intervento  di  fine  seduta  alla  Camera.
Per  il  deputato  regionale  siracusano  Tiziano  Spada  (PD)
“Confidiamo, come sempre, nel lavoro della Magistratura e sul
ruolo che ricopre. Sfidare apertamente chi sta portando avanti
le indagini non è segno di rispetto sia verso le istituzioni
sia nei confronti di chi ricopre cariche pubbliche. È giusto
che ognuno definisca la propria posizione nelle sedi opportune
e si prenda le proprie responsabilità, anche dal punto di
vista politico”, dice prima di definirsi “preoccupato per le
indiscrezioni che chiamano in causa l’Asp di Siracusa”.
A proposito dell’azione politica del Governo Regionale, Spada
aggiunge: “Il presidente Schifani prenda atto che,
ogni giorno che passa, la sua esperienza di Governo conferma
di essere fallimentare dal punto di vista della gestione della
cosa pubblica. Duole sottolineare, purtroppo, che sempre più
spesso  alle  domande  che  gli  pervengono  dai  siciliani  il
presidente finisce per rispondere solamente con il silenzio”.
Il senatore Antonio Nicita (Pd) parla di “altro scandalo sulla
politica siciliana. Ancora ipotesi di politiche clientelari e
affaristiche  per  consenso  elettorale.  Se  dovesse  essere
confermato quanto si legge sui giornali, la sanità a Siracusa
sarebbe stata al servizio di interessi illeciti e non dei



cittadini”, afferma. “Al di là degli sviluppi giudiziari, c’è
oggi un tema di rispetto e garanzia delle istituzioni che non
ammettono sospetti. Schifani agisca subito o ne tragga le
conseguenze”, conclude.

Assalto  al  depuratore
Canalicchio:  rubano  cavi  e
danneggiano  impianto,  reflui
nel Grimaldi
Ignoti nella notte hanno preso di mira la centrale di contrada
Fusco, dove confluiscono tutti i reflui di Siracusa oltre che
di  Floridia  e  Solarino.  Un  tentativo  di  furto  con  grave
danneggiamento dei quadri elettrici di comando. I malviventi,
nel  tentativo  di  rubare  i  cavi  elettrici,  hanno  infatti
manomesso l’intero impianto e praticato significativi tagli ai
cavi di alimentazione delle pompe di sollevamento dirette al
depuratore biologico di Contrada Canalicchio.
Il tempestivo intervento del personale reperibile di turno,
che  ha  ricevuto  il  segnale  di  allarme,  ha  consentito  di
evitare  che  il  danno,  già  di  per  sé  grave,  assumesse
dimensioni  preoccupanti.
“Il danneggiamento subito ha causato lo sversamento dei reflui
in ingresso direttamente nel canale Grimaldi. Le squadre di
pronto intervento hanno immediatamente attivato le operazioni
di riparazione e ripristino dell’impianto, rimettendo già in
funzione una parte delle pompe e ripristinando il sollevamento
dell’intera portata complessiva, fermando lo sversamento dei
reflui nel canale Grimaldi. Questo dovrebbe consentire, nel
pomeriggio, di riportare la situazione dell’impianto al suo
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stato originario”, spiega una nota di Siam.
Sull’episodio  è  stata  presentata  formale  denuncia  e,
attualmente, è in corso un sopralluogo da parte di personale
della  Polizia  di  Stato,  volto  ad  effettuare  ulteriori  e
approfonditi  accertamenti,  anche  nelle  aree  limitrofe
all’impianto.
“Quello di stanotte è un gravissimo episodio, ma solo l’ultimo
di tanti, troppi episodi di danneggiamento, vandalismo, furto
che si sono verificati in questi anni ai danni degli impianti,
così come delle nostre casette dell’acqua. Siamo stanchi di
dover fare i conti con questi continui atti di inciviltà e
invitiamo pertanto la cittadinanza a segnalare e denunciare
eventuali azioni criminose o comportamenti sospetti. Perché il
bene di una comunità si difende collettivamente”, l’invito di
Siam.

Metalmeccanici,  si  rompe  il
fronte  comune?  Fim  e  Uilm
contro  la  Fiom:  “Uscita
inopportuna”
Le segreterie territoriali di FIM-CISL e UILM-UIL di Siracusa
non nascondono il loro “profondo disappunto” dopo la presa di
posizione  della  FIOM-CGIL  che  definiscono  “unilaterale  e
inopportuna”  in  un  momento  tanto  delicato  per  il  futuro
industriale e occupazionale del territorio.
“In questa fase – sottolineano Fim e Uilm – è indispensabile
mantenere un fronte compatto, evitando fughe in avanti che
rischiano di compromettere il percorso unitario avviato con
grande fatica tra le tre organizzazioni sindacali, insieme a
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Confindustria  Siracusa  e  Federmeccanica”.  Le  due  sigle
ricordano che lo scorso 20 ottobre si era tenuto un tavolo di
confronto tra tutte le parti coinvolte, in attesa di riscontro
da  parte  delle  associazioni  datoriali.  Negli  ultimi  mesi,
infatti, Fim, Fiom e Uilm avevano condiviso la necessità di
un’azione  comune  per  chiedere  con  forza  l’apertura  di  un
tavolo di crisi nazionale, con il coinvolgimento di Governo,
Regione  e  rappresentanze  imprenditoriali.  Un  percorso  che,
spiegano,  aveva  cominciato  a  produrre  primi  segnali  di
attenzione  da  parte  delle  istituzioni,  rafforzando  la
credibilità  del  sindacato  e  la  fiducia  dei  lavoratori.
“Proprio per questo – aggiungono Fim e Uilm – riteniamo grave
ogni comunicazione o iniziativa che possa indebolire questa
unità,  alimentando  divisioni  e  incertezze.  La  crisi  del
petrolchimico non può essere gestita con logiche di bandiera,
ma con responsabilità, visione e spirito di squadra”.
Le due sigle ribadiscono infine il proprio impegno “per la
difesa  dell’occupazione,  la  tutela  ambientale  e  la
riconversione sostenibile del polo industriale di Siracusa”,
auspicando che tutte le organizzazioni sindacali tornino a un
confronto  serio  e  condiviso,  nell’interesse  esclusivo  dei
lavoratori e del territorio.


